
Turbolenze in Roma nel 1484. 560

siano appropriate certe parti dello Stato pontificio che dovevano 
i stituirsi.1 Per procurare i mezzi pecuniarii indispensabili alla 
¡ì il erra si sarebbe imposta da parte del papa una decima al clero 
(i< 1 Milanese e probabilmente anche in altre contrade.2

Intato però non si era ancora ottenuta alcuna decisione sui 
diversi teatri della guerra. Nemmeno una delle intraprese felice- 
ii!‘ lite iniziate dagli alleati venne condotta a termine. La lega, 
si issa da opposti interessi, minacciava di sciogliersi; ma anche 
Venezia trovavasi in una situazione piuttosto cattiva: «le sue 
casse erano esauste, i suoi arsenali vuoti )>.3

Nel marzo del 1484, quando appunto per desiderio degli alleati 
Aseanio Sforza, un fratello di Lodovico Moro, era stato creato car­
di naie, parve infatti che dovesse venersi alla pace. Il cardinale 
portoghese Giorgio Costa, che godeva la piena fiucia della Signoria, 
aveva già condotto abbastanza avanti le cose, quando vi s’intro- 
mise Girolamo. Quest’uomo insaziabile rovinò l’opera della paci- 
li' azione, « che in questo momento si presentava onorevole per il 
papa e anche per lui più favorevole che mai».4

Mentre la guerra di Ferrara attirava l’attenzione generale, a 
lumia erano nuovamente scoppiate in modo violentissimo le lotte 
intestine. L’anno 1483 era stato anno di pace per la città; 5 verso 
la line del medesimo avvenne la liberazione dei cardinali Colonna 
fi Savelli. La mattina del 15 novembre essi furono scarcerati e ac­
colti con giubilo dai loro aderenti ; presero poi subito parte al con­
cistoro, nel (piale Sisto IV nominò cinque nuovi cardinali.0

V. la * *  re laz ione d i B . A r lo t t i  del 7 lu g lio  14S't. A r c h i v i o  d i  S t a t o  
! M o d e n a .  L a  p ro tes ta  d i S isto IV  con tro  l ’appello  è da ta  da l Raynai-d 1483, 
' l  18-21. Nel lu g lio  del 1483 S isto IV  aveva cerca to d i ra ffo rza re  la  pace tra  
•Milano e la  Svizzera, in tendendo con ciò d ’im ped ire  che g li S v izzeri dessero 
«¡uto a i V enez ian i; c fr . Eidgendss. Abschiede I I I  1, 702 s. e Anz. f i i r  schieoiz. 
'¡esch. 1801, n. 6 p. 279 ss. Q u i i l  L ie b e na tj sostiene, che ne lla  m ia opera non 
('■"vasi « a lcuna  tra c c ia »  delle  re la z io n i t r a  g li S v izze ri e P io  I I  n e ll’anno 14(50; 
un’a tten ta  le t tu ra  avrebbe m os tra to  i l  c o n tra r io  a l c r it ico .

! Arch. stor. lomh. IV . 337 s.
3 F iu n t z  450-4(41.
* »Schm absow 202 secondo S iq ism on b o  d e ’ C o n t i  I. 185-186.
5 «C e rto  non m ancarono nemmeno ora scene b ru ta li d i selvaggia deprava­

t o n e ,  eco de lle  ca lam ità  de lla  gue rra  e del d ispo tism o p riv o  d ’ogni r ig ua rdo  »  
Schmabsow 100. C irca  le  o r r ib i l i  scene avvenu te  a i fu n e ra li deH’E s tou te v ille  
v' “(li N o ta io  d i N a n t ip o b to  1081-1082.

* * « Questa m a tin a  son lib e ra t i l i  revm i c a rd in a li Save llo  e Co lum pna de 
' “ 'stei s. Angelo, ondo e rano  ca rce ra ti, cum  om n ium  consensi! et p lausu  incre- 
'¡ ib ili. In  questa mederna ho ra  e t eodem cons is to rio  son c rea ti c a rd in a li c inque» , 
l ’x 'nfrancesco A r lo t t i  da Roma 15 novembre 1483. Secondo una * re laz ione del 
Medesimo am bascia tore del I o g iugno s’a ttendeva g ià  tin d ’a llo ra  la  libe raz ione  
'lei p r ig io n ie r i. A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a .  C fr. in o ltre  una * le t- 
fera d i S te fano G u id o tto  da Roma 18 novem bre 1483. * « Io  g ions i qua a Roma  
bilobato m a ttin a  a 15 del p resente e r it ro v a i tu t ta  la  te r ra  in  fes ta  ]k t  esser


